
+

Il CLIL Agito: “Art History
CLIL in piattaforma Moodle”

Seminario “CLIL: insegnamento e formazione in Sicilia”
Catania, 21.11.2013

Istituto Superiore “E. Vittorini”
Lentini

Prof.ssa Sebastiana Messina
Prof.ssa Nuccia Silvana Pirruccello



+
L’esperienza CLIL

n Attività in itinere;

n Introduzione alla metodologia per far familiarizzare il 
gruppo classe con il CLIL;

n Misurare le competenze acquisite attraverso una 
sperimentazione;

n Attività “sperimentale” che va di pari passo con lo 
svolgimento del corso metodologico didattico.

n Coinvolgimento del docente di lingua e del docente 
disciplinare;

n Superamento dei problemi logistici di “tempo-scuola”
attraverso l’utilizzo della piattaforma MOODLE;
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La programmazione CLIL

La programmazione dei contenuti, linguistici e disciplinari, è stata fatta dai 
due docenti in maniera congiunta, tenendo conto dei prerequisiti della 
classe, una IV liceo Linguistico.

nLivello di partenza: B1+; 

nIn un primo momento si è deciso di lavorare principalmente sull’ascolto e 
sul parlato; 

nDurante la prima lezione si è colta l’esigenza degli alunni di lavorare su 
brevi produzioni scritte guidate; la produzione orale sarà un passo 
successivo.



+ Giotto e Simone Martini tra innovazione e tradizione

Obiettivi disciplinari:
•Conoscere le figure dei due artisti;
•Comprendere il concetto di innovazione 
nella pittura di Giotto;
•Comprendere la posizione di Simone 
Martini;
•Riuscire a leggere le caratteristiche dei 
due autori attraverso l’analisi delle 
rispettive opere.

Obiettivi linguistici:
•Comprendere un testo ascoltato e 
riuscire ad estrapolare le informazioni 
richieste;
•Apprendere e saper utilizzare la 
terminologia tecnica specifica;
•Essere in grado di operare confronti;
•Saper utilizzare i contenuti appresi per 
esprimere opinioni personali.
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L’Utilizzo di MOODLE

La scelta dell’utilizzo della piattaforma nasce da:

nL’impossibilità di gestire l’intero processo con i tempi a 
disposizione in presenza;

nLa flessibilità dello strumento che consente un utilizzo 
calibrato secondo le esigenze di ognuno;

nLa possibilità di far interagire la classe in diversi modi e in 
diversi momenti.
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Fasi e 

procedure 

n Iscrizione di 
docenti e corsisti:
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n Inserimento delle 
attività

n Inserimento dei 
contenuti



+ n Interazione con 
gli studenti…

n … e report delle 
attività.
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Pro e contro

• Possibilità di confrontarsi con i 
materiali secondo i propri tempi e le 
proprie esigenze;

• Avere sempre i materiali disponibili 
senza dover ricorrere alle fotocopie;

• Avere sempre a disposizione la 
programmazione per essere 
coscienti del proprio processo di 
apprendimento;

• Avere uno strumento versatile che 
permette il continuo aggiornamento 
dei materiali;

• ……

• Iniziale diffidenza degli studenti;
• ……
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Concludendo…

L’insegnamento secondo la metodologia CLIL può trovare un 
valido alleato nell’utilizzo delle piattaforme di E-Learning, 
poiché queste consentono:

nUna più semplice collaborazione tra docenti;

nUn continuo adattamento alle esigenze della classe;

nUn’attenzione particolare alle esigenze dei singoli potendo 
prevedere esercizi mirati (ad esempio un’attività di scaffolding
per i più deboli);

nPossibilità di correttivi in corso d’opera;

nPossibilità di gestione del processo: dalla programmazione 
CLIL al prodotto.

http://www.liceovittorini.net/moodle/

http://www.liceovittorini.net/moodle/

